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Al fine di tutelare la salute dei lavoratori, dei fornitori e di terzi, volendo garantire nel contempo continuità operativa all’attività aziendale in ottemperanza alle disposizioni di legge, l’Azienda adotta il presente documento “Linee Guida per contrastare la diffusione del virus SARS-CoV-2 con misure di prevenzione generali e specifiche di prevenzione e protezione sul luogo di lavoro”, anche in virtù delle indicazioni fornite dalle Autorità competenti e dalle Parti sociali. 
Riferimenti di norma
DLgs 81/08 Testo Unico in materia di Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro
DLgs 106/09 Integrazioni al TU in Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro
DPCM 11.03.2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01605)
DPCM 22.03.2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01807)
DPCM 1.04.2020 Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01976)
DPCM 10.04.2020 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A02179)
Rapporto ISS Covid-19- n. 5/2020 Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2
14.03.2020 Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus Covd-19 negli ambienti di lavoro (non sanitari)
24.04.2020 Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus Covd-19 negli ambienti di lavoro (non sanitari) – Integrazione al Protocollo del 14.03.2020
22.02.2020 Circolare nr 5443 del Ministero della Salute “COVID-2019. Nuove indicazioni e chiarimenti”
14.04.2020 Procedure attuative del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del settore edile.
Introduzione
Di fronte all’attuale situazione nazionale che ha comportato l’introduzione di provvedimenti di sanità pubblica necessarie per prevenire, impedire e ritardare la diffusione dell’epidemia da SARS-CoV-2 riteniamo necessario promuovere con questo documento processi aziendali utili affinché tutti i lavoratori possano addivenire a comportamenti virtuosi per la tutela della salute propria e dei propri colleghi, oltre che l’azienda stessa ad intraprendere azioni preventive (od eventualmente correttive) altrettanto necessarie al contrasto dell’epidemia sul luogo di lavoro.
Ruoli e responsabilità
Il DLgs 81/08 e smi in materia di Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro indica il datore di lavoro, sia pubblico che privato, come il principale soggetto obbligato dal dovere di sicurezza e garante verso l’ordinamento del suo adempimento in azienda
Misure generali di prevenzione e protezione sul luogo di lavoro
L’azienda, sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, informa i lavoratori, i fornitori e i terzi in generale sulle modalità più idonee ed efficaci nel contrastare l’epidemia da SARS-CoV-2 mediante:
· depliants/flyers su tutte le bacheche presenti nei locali di lavoro
· eMail interne ai quei lavoratori che hanno in uso un pc o uno smartphone aziendale
· distribuzione di informative ai lavoratori stessi
Ingresso e permanenza in azienda da parte dei lavoratori
-prima dell’ingresso in azienda il lavoratore potrà essere sottoposto a controllo della temperatura corporea. Qualora essa risulterà superiore a 37.5° non sarà consentito l’accesso al luogo di lavoro. Qualora un lavoratore si trovi nella condizione di cui sopra, poste le riserve di cui al GDPR 679/2016 sulla privacy (la rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali) sarà momentaneamente isolato e fornito di mascherine e dovrà contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante seguendo le sue indicazioni 
-qualora, al proprio domicilio, ci si trovi nella condizione di avere febbre oltre 37.5° o altri sintomi influenzali è d’obbligo rimanere in casa, chiamando il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria al numero 1500 predisposto per l’emergenza 
-è vietato fare ingresso, o permanere in azienda, qualora sussistano condizioni di pericolo quali sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc 
-è d’obbligo l’impegno a rispettare le disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro nel fare accesso in azienda; in particolare relative a mantenere la distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene

-l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

-l’ingresso in azienda di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica del proprio medico curante da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 

-è fatto obbligo il corretto utilizzo dei DPI (Dispositivi di Protezione Individuali)[footnoteRef:1] in dotazione (mascherine chirurgiche, visiere o altro) per prevenire ogni forma di contagio  [1: 
DL 9/2020 (art. 34) - Disposizioni finalizzate a facilitare l'acquisizione di dispositivi di protezione e medicali 
1. Il Dipartimento della protezione civile e i  soggetti  attuatori individuati dal Capo del dipartimento  della  protezione  civile  fra quelli di cui all'ordinanza del medesimo in data 3 febbraio  2020  n. 630, sono autorizzati, nell'ambito delle risorse disponibili  per  la gestione dell'emergenza, fino al termine dello stato di emergenza  di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, ad  acquisire  dispositivi  di  protezione  individuali  (DPI)  come individuati dalla circolare del Ministero della salute n. 4373 del 12 febbraio 2020  e  altri  dispositivi  medicali,  nonché  a  disporre pagamenti anticipati dell'intera  fornitura,  in  deroga  al  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 2. In relazione all'emergenza di cui al presente decreto, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera  del  Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020,  è consentito  l'utilizzo  di dispositivi di protezione individuali di efficacia protettiva analoga a  quella  prevista  per  i  dispositivi  di  protezione  individuale previsti dalla normativa vigente. L'efficacia di tali dispositivi è valutata preventivamente dal Comitato tecnico- scientifico  di  cui all'articolo  2  dell'ordinanza  del  Capo  del  Dipartimento   della protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630. 3. In relazione all'emergenza di cui  al  presente  decreto,  in coerenza  con  le  linee  guida  dell'Organizzazione  Mondiale  della Sanità e in  conformità  alle  attuali  evidenze  scientifiche,  è consentito  fare   ricorso   alle   mascherine   chirurgiche,   quale dispositivo  idoneo  a  proteggere  gli  operatori   sanitari;   sono utilizzabili anche mascherine prive del marchio CE previa valutazione da parte dell'Istituto Superiore di Sanità

DL 18/2020 (Art. 16) -Ulteriori misure di protezione a favore dei lavoratori e della collettivita' 
1. Per contenere il diffondersi del virus COVID-19, fino al termine dello stato di emergenza di  cui  alla  delibera  del  Consiglio  dei ministri in data 31 gennaio 2020, sull'intero  territorio  nazionale, per i lavoratori che nello  svolgimento  della  loro attivita' sono oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza interpersonale di un metro, sono considerati dispositivi di  protezione  individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1,  del  decreto  legislativo  9 aprile 2008, n.81, le mascherine chirurgiche reperibili in commercio, il  cui  uso  e'  disciplinato  dall'articolo  34,   comma   3,   del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9.  2. Ai fini del comma 1, fino al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, gli individui presenti  sull'intero   territorio   nazionale   sono autorizzati all'utilizzo di mascherine filtranti prive del marchio CE e prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio.] 


-Il Datore di Lavoro favorisce orari di ingresso/uscita dall’azienda scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, mensa etc)
-è fatto obbligo al lavoratore di aggiornarsi costantemente, consultando i siti delle autorità competenti, e di adottare tutte le indicazioni che verranno divulgate dagli stessi e dall’Azienda e di seguire i 10 comportamenti come da Opuscolo preparato dal Ministero e dell’Istituto Superiore di Sanità, affissi in tutte le sedi/cantieri della azienda
- è fatto obbligo inoltre di rispettare la distanza interpersonale di 1 metro come principale misura di sicurezza. Nell’ impossibilità a rispettare tale indicazione è importante e necessario l’utilizzo dei DPI forniti 
Accesso all’azienda da parte di fornitori o terzi in generale (visitatori o altri)
Per l’ingresso in azienda da parte di fornitori o terzi in generale sono state individuate (si veda Allegato) procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti 
In particolare inoltre:
-ove possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 
-per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi igienici dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera 
-è ridotto l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori, gli stessi devono sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali da parte dei lavoratori 
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali contatti stretti. 
L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa appaltatrice, completa informativa dei contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le disposizioni. 
Le norme del presente documento si estendono ai fornitori in appalto che possono organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive della nostra azienda

Viaggi, trasferte, spostamenti, riunioni e formazione
-Sono interrotte le trasferte nazionali e internazionali del personale 
-Qualora non sia possibile sospendere le trasferte è fatto obbligo l’utilizzo di mezzi aziendali solamente se si è da soli o se i lavoratori (massimo 2) indossano le mascherine protettive e sono seduti in file distinte e contrapposte 
-ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette.
Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali 
 Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali 
Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work 
Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 

Ambienti di lavoro chiusi (indoor): qualità dell’aria, pulizia e sanificazione
La qualità dell’aria negli ambienti lavorativi chiusi, indipendentemente dagli effetti sulla salute, ha un’importante influenza sulle prestazioni e sul benessere fisico e mentale dei lavoratori (es. aumento/perdita della concentrazione, livello di motivazione e soddisfazione, ecc.). Di seguito riportiamo alcune azioni e raccomandazioni generali da mettere in atto quotidianamente, soprattutto nelle condizioni di emergenza associate all’epidemia virale SARS-CoV-2, per il mantenimento di una buona qualità dell’aria indoor negli ambienti di lavoro:
- garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni di lavoro e personale aprendo con maggiore frequenza le diverse aperture: finestre e balconi. In particolare, scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, l’esposizione a inquinanti e possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. 
- il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta e della durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale dell’aria è opportuno evitare la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo eccessivo) per il personale nell’ambiente di lavoro. 
- negli ambienti senza specifici sistemi di ventilazione può essere opportuno, preferibilmente, aprire quelle finestre e quei balconi che si affacciano sulle strade meno trafficate e durante i periodi di minore passaggio di mezzi (soprattutto quando l’edifico è in una zona trafficata. In generale, si raccomanda di evitare di aprire le finestre e balconi durante le ore di punta del traffico (anche se in questo periodo è molto diminuito) o di lasciarle aperte la notte
- negli ambienti dotati di specifici impianti di ventilazione (Ventilazione Meccanica Controllata, VMC) deve essere eliminata totalmente la funzione di ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale trasporto di agenti patogeni (batteri, virus, ecc.) nell’aria. In questa fase può risultare anche utile aprire nel corso della giornata lavorativa le finestre e i balconi per aumentare ulteriormente il livello di ricambio dell’aria. Acquisire contemporaneamente tutte le informazioni sul funzionamento dell’impianto VCM (es. controllo dell’efficienza di funzionamento, perdite di carico, verifica del registro di conduzione, tempi di scadenza della manutenzione, tipo di pacco filtrante installato, interventi programmati, ecc.) al fine di miglirare la filtrazione dell’aria
-nei locali dotati di impianti di riscaldamento/raffrescamento (es. pompe di calore, fancoil, o termoconvettori), tenere spenti gli impianti per evitare che, il possibile ricircolo del virus SARS-CoV-2 in aria. Se non è possibile tenere fermi gli impianti, pulire settimanalmente in base alle indicazioni fornite dal produttore, ad impianto fermo, i filtri dell’aria di ricircolo per mantenere bassi i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. La polvere catturata dai filtri rappresenta un ambiente favorevole alla proliferazione di batteri e funghi, e comunque di agenti biologici. Evitare di utilizzare e spruzzare prodotti per la pulizia detergenti/disinfettanti spray direttamente sul filtro per non inalare sostanze inquinanti (es. COV), durante il funzionamento. In questi ambienti sarebbe necessario aprire regolarmente le finestre e balconi per aumentare il ricambio e la diluizione degli inquinanti accumulati nell’aria ricircolata dall’impianto. Pulire le prese e le griglie di ventilazione con panni puliti in microfibra inumiditi con acqua e sapone, oppure con alcool etilico al 75% asciugando successivamente
- garantire un buon ricambio dell’aria anche negli ambienti/spazi dove sono presenti i distributori automatici di bevande calde, acqua e alimenti. In questi ambienti deve essere garantita la pulizia/sanificazione periodica delle tastiere dei distributori con appositi detergenti compatibilmente con i tipi di materiali. 
- nel caso di locali senza finestre (es. archivi, spogliatoi, bagni, ecc.), ma dotati di ventilatori/estrattori questi devono essere mantenuti in funzione per tutto il tempo di permanenza per ridurre le concentrazioni nell’aria. 
- gli addetti/operatori professionali che svolgono le attività di pulizia quotidiana degli ambienti e/o luoghi (spolveratura e spazzamento ad umido o con panni cattura-polvere, lavaggio, disinfezione, ecc.) devono correttamente seguire le procedure, i protocolli, le modalità, e adottare l’uso di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 
- le pulizie quotidiane degli ambienti/aree, devono riguardare le superfici toccate più di frequente (es. porte, maniglie, finestre, vetri, tavoli, interruttori della luce, servizi igienici, rubinetti, lavandini, scrivanie, sedie, maniglie passeggeri, tasti, tastiere, telecomandi, stampanti). Utilizzare panni, diversi per ciascun tipo di oggetto/superficie, in microfibra inumiditi con acqua e sapone e/o con alcool etilico al 75% e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,5% di cloro attivo per i servizi igienici e le altre superfici (es. come la candeggina che in commercio si trova al 5% o al 10% di contenuto di cloro), e allo 0,1% di cloro attivo per tutti le altre superfici, tenendo in considerazione il tipo di materiale, l’uso e l’ambiente o altri detergenti professionali equivalenti come campo d’azione (sanificazione: detergenza e disinfezione), facendo attenzione al corretto utilizzo per ogni superficie da pulire. 
– nel caso in cui vi sia stata la presenza di casi sospetti di persone con COVID-19 all’interno del locale chiuso, è necessario procedere alla sanificazione dell’ambiente, intesa come attività che riguarda il complesso di procedure e operazioni atte a rendere salubre un determinato ambiente mediante interventi di detergenza e successiva disinfezione. La sanificazione della stanza/area deve essere eseguita secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute (pulizia con acqua e sapone e successivamente con una soluzione di ipoclorito di sodio diluita allo 0,1% e con alcool etilico al 70% per superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio).
-arieggiare gli ambienti sia durante sia dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si utilizzano prodotti disinfettanti/detergenti potenzialmente tossici (controllare i simboli di pericolo sulle etichette), aumentando temporaneamente i tassi di ventilazione dei sistemi VMC o aprendo le finestre e balconi. Evitare o limitare l’utilizzo di detergenti profumati, in quanto, nonostante la profumazione, aggiungono inutilmente sostanze inquinanti e degradano la qualità dell’aria indoor. 
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Spazi comuni 
L’accesso agli spazi comuni, comprese la mensa, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, ad un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
E’ stata prevista una sanificazione periodica e la pulizia giornaliera degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
E’ garantita inoltre la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack
Rimane necessario il rispetto del distanziamento sociale compatibilmente con la natura dei processi produttivi e degli spazi aziendali
Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni. 

Organizzazione aziendale
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, abbiamo avuto indicazione del fatto che l’azienda potrà, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 
-disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza 
-procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi 
-assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicato alla produzione con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 
-utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 
-utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione. Nel caso non risultino sufficienti, potremo utilizzare i periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti 
-Il lavoro a distanza continua ad essere favorito anche nella fase di progressiva riattivazione del lavoro in quanto utile e modulabile strumento di prevenzione, ferma la necessità che il datore di lavoro garantisca adeguate condizioni di supporto al lavoratore e alla sua attività (assistenza nell’uso delle apparecchiature, modulazione dei tempi di lavoro e delle pause). . 
-L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 


Misure specifiche di prevenzione e protezione dei lavoratori sul luogo di lavoro
Precauzioni igieniche personali
Ai lavoratori che si trovano nella condizione di non poter svolgere la propria mansione con utilizzo dello smartworking dal proprio domicilio è fatto obbligo in azienda adottare tutte le precauzioni igieniche necessarie alla sicurezza di tutti, in particolare per le mani. Le più efficaci misure di prevenzione da applicare includono:
-praticare frequentemente l’igiene delle mani con acqua e sapone o con soluzioni/gel a base alcolica disponibili in azienda in luoghi ben visibili
-evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani
-tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto, preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato
-indossare la mascherina chirurgica nel caso in cui si abbiano sintomi respiratori ed eseguire l’igiene delle mani dopo avere rimosso ed eliminato la mascherina
-evitare contatti ravvicinati mantenendo la distanza di almeno un metro dalle altre persone, in particolare con quelle con sintomi respiratori




(Si vedano immagini allegate da affiggere in azienda in luoghi visibili e accessibili ai lavoratori)
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Utilizzo DPI (mascherine, guanti)
L’adozione delle misure di igiene e dei DPI è fondamentale. Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) 
E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1)


(Si veda immagine allegata da affiggere in azienda in luogo accessibile e visibile ai lavoratori) 
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